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PROGETTI PIN: IN RICORDO DI PATRIZIA PIN  

 

 

La nostra amica e Socia FIDAPA Patrizia Pin  ci lascia il 2 Maggio 2007 

I suoi genitori decidono di ricordare la figlia sostenendo iniziative promosse dalla nostra 

Sezione. 

Un primo sostegno avviene nel 2007, quando era Presidente la dott.ssa Paola 

MARTINA (Biennio 2007-2009), al Progetto  Mara Mosca (Past President Sezione di 

Torino):  il contributo ha permesso  a due donne nepalesi di studiare e diventare 

infermiere per lavorare nell’ospedale di Gorpar in Nepal. 

La Sezione di Pinerolo ha partecipato attivamente al Progetto raccogliendo fondi grazie 

anche ad un’iniziativa di un calendario dedicato alle donne nel mondo. 

E’ stata realizzata una targa in ricordo della socia Patrizia PIN,  portata a Gorpar da 

alcune socie del Distretto Nord Ovest in visita all’ambulatorio. 

 

A partire dal 2009, l’intenzione dei genitori di Patrizia di mantenerne viva la memoria 

con interventi concreti, sulla base di situazioni di necessità da parte di bambini ha 

portato ad una progettazione della Sezione Fidapa con alcuni Enti, con la convinzione 

che promuovere azioni in cui Associazionismo Enti istituzionali collaborano, può 

rappresentare un possibile percorso per rispondere ai numerosi bisogni emergenti nella 

comunità. 
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Si attiva un progetto di Pet Therapy presso la Scuola Primaria “C. Battisti” di 

Pinerolo a cui collabora un team di docenti di classe e di sostegno rivolto ad una 

situazione di grande difficoltà da parte di un bambino con un disturbo importante. 

L’intervento si svolge in classe, sulla base dell’idea che un approccio zoo 
antropologico, in cui l’animale diventa referente relazionale con specifiche valenze, può 

risultare positivo per il minore.  
Il progetto ha visto “entrare in rete” con la Sezione Fidapa di Pinerolo oltre alla 

Struttura Complessa di Neuropsichiatria Infantile dell’ASL TO3, (diretta dal dott. Marco 

Rolando), il CISS (Consorzio Intercomunale Servizi Sociali), la Direzione Didattica del I° 

Circolo Didattico di Pinerolo, Scuola Primaria “C. Battisti” (Dirigente Scolastico e Team 

Insegnanti), l’Associazione Pet Therapy Pan. 

 

 

Il progetto inizia con la Presidente dott.ssa Ernestina PARENTE (Biennio 2009-
2011), e alla luce delle verifiche svolte,  prosegue per tre anni. 

Il progetto nasce all’interno dell’associazione FIDAPA che, tra le diverse iniziative di 

promozione alla donna, sta perseguendo anche alcuni obiettivi in ambito scolastico, 

concretizzando ulteriormente le finalità statutarie di movimento di opinione e di 

sensibilizzazione a tematiche utili per la società civile. 

Il modello di collaborazione attuato risulta interessante per l’integrazione dei ruoli dei 

diversi Enti e Associazioni che, valorizzando le singole specificità, sono riusciti a creare 

una sinergia verso un obiettivo condiviso. L’associazione FIDAPA ha l’intento di 

sostenere minori in difficoltà ma il servizio di N.P.I. individua il caso e propone la 

metodologia più appropriata proponendo un intervento di Pet Therapy. 

 

Un momento molto significativo è stato l’incontro del 4 giugno 2010 in cui i 
rappresentanti della “rete” attivata per la realizzazione del “PROGETTO PATRIZIA PIN 

ASSOCIAZIONE  F.I.D.A.P.A. Sezione di PINEROLO” si sono incontrati per la firma del 
Protocollo d’Intesa e per un momento di ringraziamento comune, ognuno dal proprio 
punto di vista e dal proprio ruolo.  

L’occasione ha permesso un confronto su questa esperienza che ha rappresentato una 
nuova forma di concreta attività in campo sociale della Fidapa. 

 
Grazie al contributo economico dei genitori di Patrizia, la Sezione di Pinerolo ha avuto la 
possibilità di svolgere azioni concrete. 
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La Presidente dott.ssa Ernestina PARENTE ha ricordato Patrizia, amica e socia Fidapa, la 
quale ha sempre offerto la sua fattiva disponibilità; ha presentato il papà di Patrizia, 
signor ADRIANO PIN che ha confermato il piacere di sostenere azioni verso bambini del 

nostro territorio in ricordo della figlia. 
E’ stato così possibile ascoltare gli interventi dei referenti dell’ ASL TO3 Struttura 

Complessa di Neuropsichiatria Infantile, dell’Istituto della Direzione Didattica Primo 
Circolo Pinerolo Scuola “Cesare Battisti”, degli insegnanti, del Consorzio Intercomunale 

Servizi Sociali e dell’ASSOCIAZIONE PAN. 
La Presidente di Sezione conclude l’incontro la convinzione comune tra gli intervenuti 
dell’importanza dell’associazionismo nella società civile sia per affrontare situazioni 

concrete sia per attivare motivazione nei cittadini verso  azioni a carattere collettivo. 
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              IMMAGINI DAL “PROGETTO  TRIENNALE DI PET TERAPY”  
  
Si é trattato di un’esperienza che, grazie ad un buon lavoro d’equipe e di rete tra più 

enti in sinergia, ha permesso l’applicazione concreta dei canoni di zooantropologia e 

dell’approccio cognitivo-zoo antropologico.  
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La FIDAPA, presente sul territorio con finalità di stimolo a nuove idee ed a possibili 

interventi finalizzati al benessere dei cittadini, e nel caso specifico verso un minore in 

difficoltà e la sua famiglia, ha fortemente voluto questo progetto in memoria della socia 

Patrizia Pin, progetto continuato, per volontà del Sig. Adriano PIN, anche durante i due 

anni in cui è stata Presidente la dott.ssa  Marilena POCHETTINO (Biennio 2011-

2013). 

I risultati positivi evidenziati dal confronto finale, a conclusione del progetto, che hanno 

evidenziato i benefici ottenuti hanno fatto emergere la possibilità di mantenere viva la 

collaborazione con le Istituzioni per interventi mirati a fornire aiuti alle famiglie di 

bambini autistici. 

 
Negli anni successivi, con le Presidenti dott.ssa Anna Maria FUNDARÒ (biennio 

2013-2015)  e dott.ssa Marisa  ROSTAGNO (Biennio 2015-2017) la Sezione ha 

continuato la  collaborazione con il Servizio di Neuropsichiatria Infantile, indirizzando, 

con il parere esperto del Servizio, i contributi Pin ad interventi a favore di minori affetti 

da patologie importanti dello spettro autistico presso la Struttura Educativo Assistenziale 

l’ “Uliveto”, gestita dalla Diaconia Valdese ed arricchitasi dal 2013 dal Centro per 

l’Autismo, per interventi di comunicazione aumentativa e per l’acquisto di sussidi 

specifici utili per gli interventi rivolti a questi soggetti.  

 

Il Sig. Pin Adriano, padre della socia Patrizia in ricordo della figlia, ha devoluto 

nel 2015 un lascito alla Sezione Fidapa di Pinerolo per continuare progetti a 

favore di minori. 

La Sezione di Pinerolo attraverso le socie ha sviluppato una rete di progettazione con 

enti ed organizzazioni a supporto di minori attraverso interventi a diversi livelli.  

La Sezione ha espresso la volontà di dare continuità al progetto avviato nel 2009 con la 
partecipazione diretta del Sig. Adriano PIN attraverso un Progetto di Sezione per  dare 

concretezza ad uno dei suoi obiettivi ed impegni statutari e cioè  la promozione di una 
sinergia di azioni fra gli enti istituzionali presenti sul territorio che, ciascuno con la 
propria competenza, si fanno carico delle esigenze del mondo infantile, una sinergia di 

azioni che può trovare anche nell’associazionismo risorse e forze collaborative, nella 
convinzione che proprio da questa azione sinergica  possono nascere cambiamenti e 
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azioni di miglioramento e di sostegno ai minori in difficoltà e di conseguenza anche ai  
contesti famigliari in cui essi vivono.   

Dal 2017 con la Presidente dott.ssa Cristina BALDINI (Biennio 2017-2019) si è 

quindi riattivata la collaborazione con il Dipartimento Materno Infantile dell’ASL TO3, 

Servizio di Neuropsichiatria Infantile, diretto dal dott. Marco Rolando. 

Nella fase di indagine preliminare per l’individuazione dei bisogni, si è potuto constatare 

che l’Autismo rappresenta a tutt’oggi una realtà significativa anche nel nostro territorio 

rafforzando la volontà delle socie Fidapa per un intervento a sostegno di attività mirate 

a bambini che presentano disturbo pervasivo dello sviluppo con il PROGETTO DI 

SEZIONE 2017/18:  

“Per i più piccoli, per le loro famiglie, per la Rete: interventi di supporto per 

l’autismo” 
Questo progetto unisce le socie in un’azione progettuale unica nell’ottica delle sinergie 

istituzionali utili nei territori locali e di più ampio respiro.  

 


